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Prot. n. 89 del 13/03/2019

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania

On. Rosa D’Amelio

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l’interrogazione
redatta ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento Interno del
Consiglio Regionale, a firma del Consigliere Aw. Gianpiero ZINZI,
avente ad oggetto «Revoca degli incarichi di coordinamento
all’interno da parte della Direzione Generale dell’A ORN di Caserta».

Il Consigliere

Avv. Gianpiero Zinzi
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Prot. n. 89 del 13/03/2019

Al Presidente della Giunta Regionale
della Campania con delega alla Sanità
On. Vincenzo de Luca

INTERROGAZIONE ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio Regionale
della Campania, a firma del Consigliere Regionale Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad oggetto:
«Revoca degli incarichi di coordinamento all’interno da parte della Direzione Generale
dell’A ORN di Caserta».

PREMESSO CHE

Nel corso degli ultimi 15 anni, alla guida dell’AORN-Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di
alta specializzazione “Sant’Anna e San Sebastiano” di Caserta si sono awicendate diverse figure,
dai Direttori Generali ai Commissari Straordinari;

A ognuna di queste figure è toccato, per il ruolo stesso ricoperto, di dover deliberare sul
conferimento di incarichi di diverso genere al personale in servizio presso l’Azienda Ospedaliera de
qua, con espresso riferimento priotitario agli incarichi di coordinamento, così come attualmente
vigenti.

PRESO AflO CHE

Con delibera n. 776 del 28/09/2018 il Direttore dell’UOC Gestione Risorse Umane dell’AORN
“Sant’Anna e San Sebastiano” revocava le precedenti delibere n.342 del 13/04/2017, n.343 del
15/05/2008, n.972 del 02/11/2009 e n.409 dell’11/11/2011, e disponeva, in particolare, la
cessazione, a far data dal 01/10/2018, degli incarichi di coordinamento in essere in Azienda
attribuiti con la citata delibera n. 343 del 15/05/2018;

Con successiva delibera del 30/10/2018, avviava le procedure per una nuova selezione interna per
il conferimento degli incarichi in questione, parendo ignorare il principio per cui, in ogni caso, i
coordinatori revocati in virtù dei deliberati di cui innanzi avrebbero comunque diritto alla
conservazione dell’incarico fino al completamento della proceduta selettiva.

CONSIDERATO CHE

La delibera de qua, in sostanza smonta -considerandolo illegittimo- un concorso per titoli e
colloqui tenutosi ben 11 anni fa e, secondo indiscrezioni, risulterebbe essere viziata per palese
violazione delle disposizioni contenute nel CCNL di categoria in vigore, nonché per eccesso di
potere;

L’azzeramento di un atto che portò all’individuazione di 49 coordinatori dei reparti, ovvero
capisala, smentirebbe anche l’operato della triade Commissariale nominata dal Ministero degli
Interni, che non aveva rilevato alcuna anomalia sul tema.
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RILEVATO CHE

La giurisprudenza giudica non sufficiente a legittimare la revoca un ripensamento tardivo e
generico circa la convenienza dell’emanazione dell’atto originario;

Questa querelle riguarda la vita di 49 persone che in questi ultimi 11 anni si sono fatte carico di
tutte le responsabilità connesse a un incarico che prevedeva una indennità minima rispetto ai
rischi connessi.

EVIDENZIATO CHE

Tale revoca produrrebbe tra gli effetti la restituzione di 260 euro lordi al mese percepiti per 11
anni da ognuno dei 49 infermieri;

E CHE, Ciascuno di essi ha presentato e/o annunciato di aver presentato ricorso awerso la revoca
di tale atto deliberativo.

TUffO Cb’ RAPPRESENTATO,

il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale per sapere se non valuti assolutamente inopportuna
l’azione messa in atto dall’attuale DG dell’AORN di Caserta, giacché oltretutto espone l’Azienda
Sanitaria al rischio di una condanna da parte della Giustizia Amministrativa Regionale, e non
ritenga, quindi, di dover utilmente intervenire ai fini di un approfondimento del caso.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi
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